
"Non c'è più nulla che blocchi il de-
collo di Ita dal 15 ottobre dal punto di
vista operativo", dice il presidente Al-
fredo Altavilla, spiegando che è stato
"chiuso il fabbisogno di piloti e assi-
stenti di volo", e che "nei prossimi
giorni" saranno completate anche "le
assunzioni per il personale di terra".
"Sarei un pazzo scatenato, - prosegue
- irrispettoso dei soldi dei contri-
buenti, se dicessi che Ita può soprav-
vivere come operatore stand alone. Il
destino di Ita è di essere integrato in
uno dei grandi gruppi, ma di essere in-
tegrato a condizioni di pari dignità con
gli altri dell'alleanza e non, come ac-
caduto in passato ad Alitalia, trattata
come se fosse il parente povero". "E'
- spiega - quello che stiamo dicendo
ai potenziali partner con cui stiamo
parlando: ci vuole rispetto per il fatto

che siamo la compagnia di bandiera,
rispetto per gli hub di Fiumicino e Li-
nate, pari dignità nella gestione delle
rotte".  Infine a Michael O'Leary ceo
di Ryanair: "Fino adesso è stato il no-
stro pubblicitario migliore perché

parla tantissimo di noi e sta facendo
conoscere il nome Ita". E il marchio
Alitalia? E' "irrealistica" la valuta-
zione come base d'asta del marchio
Alitalia, "rende antieconomico l'inve-
stimento".
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Salario minimo per legge a 9 euro lordi all’ora ? Non
serve, c’è già.  Se conteggiamo anche la liquidazione (o
TFR), istituto che tra i grandi paesi d’Europa è presente
solo in Italia, nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro
(CCNL) sottoscritti dalle principali associazioni datoriali
e sindacali, la retribuzione oraria è già oggi superiore ai
9 euro lordi; anche in quasi tutte le categorie dell’artigia-
nato che, tradizionalmente, è il comparto che conta i li-
velli retributivi d’ingresso più bassi tra tutti i settori
economici del Paese. A dirlo è l’Ufficio studi della CGIA.
ome spesso succede in Italia, la politica denuncia pro-
blemi reali, ma al termine della riflessione propone solu-
zioni sbagliate. Come in questo caso. In Italia è
assolutamente vero che molti lavoratori presentano livelli
retributivi molto bassi. Questo succede perché nella stra-
grande maggioranza di questi casi le aziende in cui lavo-
rano vengono applicati CCNL firmati da associazioni
imprenditoriali e da sigle sindacali non rappresentative
che, grazie al vuoto normativo sulla rappresentanza sin-
dacale presente nel nostro paese, possono praticare  dum-
ping sociale ed economico. In altre parole, dei 985
contratti di lavoro presenti in Italia, il 40 per cento circa
è sottoscritto da sigle “fantasma” che non rappresentano
nessuno, ma diventano il refugium peccatorum per molti
imprenditori spregiudicati che riescono ad “aggirare” i
CCNL sottoscritti dalle sigle sindacali più rappresenta-
tive.  Una pratica sempre più diffusa che consente a tanti
titolari d’azienda di applicare contratti “pirata” con paghe
orarie da fame, spesso senza riconoscere nessuna voce
aggiuntiva alla retribuzione, riducendo ai minimi termini
l’indennità di malattia, il monte ore permessi e l’accesso
alla formazione professionale.

Lo dimostra uno studio 
della Cgia di Mestre

Due giorni di voto in 1.348 Comuni

Altavilla: “Non c’è più nulla
che blocchi il decollo di Ita”
Il Presidente della nuova compagnia aerea annuncia la chiusura
delle assunzioni per piloti e assistenti di volo. Il 15 ottobre si vola

Il salario minimo? 
C’è già

Tutti i contratti 
di lavoro sono superiori

ai 9 euro l’ora 

Amministrative 2021 che diven-
tano un voto di grande rilevanza
politica. Complessivamente gli
italiani al voto saranno 12 mi-
lioni e si recheranno nei seggi di
1.348 comuni, di cui 1.157 ap-
partenenti a regioni a statuto or-
dinario e 191 a regioni a statuto
speciale. Alle urne andranno 20 capoluoghi di
provincia: Benevento, Bologna, Carbonia, Ca-
serta, Cosenza, Grosseto, Isernia, Latina, Mi-
lano, Napoli, Novara, Pordenone, Ravenna,
Rimini, Roma, Salerno, Savona, To-
rino, Trieste e Varese. Tra questi, sei
città sono anche capoluogo di Re-
gione (Bologna, Milano, Napoli,
Roma, Torino e Trieste). In to-
tale, 137 sono comuni “supe-
riori”, cioè centri con più di 15mila
abitanti. Al voto anche la Regione
Calabria, per il rinnovo del Consi-
glio e del Presidente dopo la morte
di Jole Santelli. Si vota anche per
due suppletive, a Siena e a Roma-

Primavalle. Le urne resteranno aperte nelle giornate
di domenica 3 e lunedì 4 ottobre 2021 nei comuni

delle regioni a statuto ordinario e
in Friuli-Venezia Giulia. L’even-
tuale turno di ballottaggio per
l’elezione diretta dei sindaci sarà
nei giorni di domenica 17 e lu-
nedì 18 ottobre 2021. Nelle re-
gioni autonome il turno di
elezioni amministrative si
svolgerà una settimana
dopo. In Sicilia e Sardegna

le amministrative si terranno do-
menica 10 e lunedì 11 ottobre, con
eventuale turno di ballottaggio do-
menica 24 e lunedì 25. In Trentino-
Alto Adige si svolgeranno
domenica 10 ottobre con eventuale

turno di ballottaggio domenica 24.
Infine il 7 novembre, con eventuale
turno di ballottaggio il 21 novembre,
si svolgeranno le elezioni ammini-
strative straordinarie per i Comuni
sciolti per infiltrazioni mafiose.

Seggi aperti anche per due suppletive (Roma- Primavalle e Siena)  e per la Regione Calabria
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Domenica 3 e lunedì 4 ottobre i cit-
tadini di oltre 1.000 comuni italiani
saranno chiamati al voto per eleg-
gere sindaci e consiglieri comunali.
Negli stessi giorni gli elettori resi-
denti in Calabria dovranno anche
esprimersi per il rinnovo della carica
del presidente di Regione e del con-
siglio regionale. Il 3 e 4 ottobre si
svolgeranno anche le suppletive
della Camera nei collegi uninomi-
nali 12-Siena della XII Circoscri-
zione Toscana e 11-Roma-Quartiere
Primavalle della XV Circoscrizione
Lazio 1. Sempre nel mese di otto-
bre, voteranno anche 191 comuni
delle Regioni a statuto speciale.
Ecco le principali sfide nella grandi
città. 
A Milano sono state depositate 28
liste, mentre i candidati a sindaco
sono 13: l’uscente Beppe Sala del
centrosinistra, viene sfidato, tra gli
altri, dal pediatra del centrodestra
Luca Bernardo. C’è poi Layla Pa-
vone, la manager voluta da Giu-
seppe Conte per il M5S, il medico
Teodosio De Bonis, del Movimento
3V, e Gianluigi Paragone, ex M5S
sostenuto dalla sua civica Milano
Paragone sindaco e Grande Nord.
Roma 
A Roma ci sono 21 candidati sin-
daco, con 38 liste collegate alle can-
didature. Tra queste, 20 sono a
sostegno dei quattro principali con-
tendenti: Virginia Raggi del M5S
(6), Carlo Calenda come civico (1),
Roberto Gualtieri per il centrosini-
stra (7), Enrico Michetti per il cen-
trodestra (6). 
Napoli
A Napoli i candidati sono 7: Gae-
tano Manfredi per il Pd, M5S, liste
civiche. Catello Maresca per il cen-
trodestra e liste civiche. Ci sono poi
Alessandra Clemente (area de Ma-
gistris, Rifondazione Comunista,
Comunisti italiani e Potere al Po-
polo), Antonio Bassolino (Azione,
civiche), Matteo Brambilla (M5S),
il biologo Giovanni Moscarella
(Movimento 3V, no-vax e no Green
pass), Rossella Solombrino (Equità
Territoriale).
A Bologna sono in corsa 19 liste e
8 candidati: Matteo Lepore, soste-
nuto da Europa Verde, Pd Lepore
sindaco, Matteo Lepore Sindaco,

Anche tu Conti, M5s 2050, Coali-
zione civica per Bologna coraggiosa
ecologista solidale, Lista Psi-Volt.
Per il centrodestra scende in campo
Fabio Battistini (Fli, Bologna ci
piace, Popolo della famiglia, Lega e
FI). Candidati anche Stefano Ser-
menghi (Bfc-Bologna forum civico
e Per Bologna Italexit), Addolorata
Palumbo (Sinistra Unita Bologna),
Marta Collot (Potere al Popolo),
Andrea Tosatto (3V), Federico Bac-
chiocchi (Pc lavoratori) e Luca La-
banti (Lista Movimento 24 agosto).
Torino vede scendere in campo 13
candidati sindaco e 30 liste. A sfi-
darsi per il posto della sindaca
uscente Chiara Appendino (M5s) ci
sono Stefano Lo Russo per il cen-
trosinistra e le civiche, Paolo Dami-
lano per il centrodestra (Fi, Fdi,

Lega e civiche). Candidati a primo
cittadino anche Valentina Sganga
(M5s, Europa Verde) ed Emilio
Mazza.
Si rinnova anche il Consiglio regio-
nale della Calabria ed il suo Presi-
dente dopo la morte prematura di
Jole Santelli.  
La legge elettorale per le elezioni
amministrative prevede regole di-
verse a seconda della grandezza dei
comuni. In quelli sopra i 15mila abi-
tanti, se nessuno dei candidati riesce
a ottenere il 50% dei voti (40% in
Sicilia), si deve tenere un ballottag-
gio tra i due più votati. Nei comuni
sotto i 15mila abitanti, le elezioni
amministrative si svolgono invece
in un unico turno: a essere eletto è il
candidato capace di ottenere anche
un solo voto in più rispetto ai suoi

avversari. Nei comuni fino a 15mila
abitanti, alle liste collegate al sin-
daco eletto vengono assegnati due
terzi dei seggi totali, mentre gli altri
seggi vengono ripartiti proporzio-
nalmente tra le altre liste. Nei co-
muni con più di 15mila abitanti
esiste invece una soglia di sbarra-
mento: le liste che prendono meno
del 3% dei voti validi vengono
escluse e non entrano in consiglio
comunale. Le liste collegate al sin-
daco eletto con almeno il 40% dei
voti, o eletto al ballottaggio, si ve-
dono assegnate il 60% dei seggi gra-
zie al premio di maggioranza. Il
numero di consiglieri comunali
varia in base alla popolazione: si va
da un minimo di 10 a un massimo
di 48 eletti. Per i capoluoghi il nu-
mero di consiglieri è almeno 32,

mentre nelle città con più di 250mila
abitanti il numero sale a 36, per ar-
rivare a 40 sopra i 500mila abitanti.

Tutti i Comuni che andranno al voto

Sono in totale 10 i candidati alle
prossime amministrative inseriti
nella lista dei cosiddetti "impre-
sentabili" stilata dalla Commis-
sione parlamentare antimafia, in
base alla legge Severino e al
Codice di autoregolamenta-
zione. Nove sono candidati alle
elezioni comunali e uno alle
Regionali, l’ex Sindaco di
Riace Mimmo Lucano, condan-
nato in primo grado a 13 anni
per favoreggiamento dell'immi-
grazione clandestina.  La lista è
stata resa nota dal presidente
della Commissione Nicola
Morra. Alle elezioni regionali in
Calabria è Lucano a rientrare
nella fattispecie prevista dalla
legge Severino. Candidato per
la lista "Un'altra Calabria", che
sostiene Luigi de Magistris, l'ex
sindaco di Riace se eletto risul-
terebbe sospeso di diritto per
aver riportato una condanna in
primo grado per i delitti di pe-
culato e abuso d'ufficio. A
Roma gli "impresentabili" sono
Marcello De Vito, Maria Ca-
pozza (entrambi di Forza Italia)
Viorica Mariuta e Antonio Rug-
giero (entrambi del Movimento
Idea Sociale).

Amministrative, 
la Commissione
antimafia scopre
10 candidati 
impresentabili.
Mimmo Lucano 
e altri 4 sono 

in corsa a Roma

Presidente e Consiglio della Regione Calabria 
e ci saranno anche le suppletive 

nei Collegi di Siena e Roma-Primavalle 
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La procura di Milano ha aperto
un'inchiesta con le ipotesi di fi-
nanziamento illecito ai partiti e ri-
ciclaggio relativa alla campagna
elettorale di Fratelli d'Italia per le
amministrative di Milano. La vi-
cenda è emersa dopo un servizio
giornalistico di Fanpage.  “L’in-
chiesta - si legge sulle pagine di
Fanpage -nasce dall'esposto pre-
sentato questa mattina da Europa
Verde, a firma di Angelo Bonelli
ed Eleonora Evi, i due co-porta-
voce del partito ambientalista.
Quanto riportato nel servizio se
fosse confermato prefigurerebbe i
reati di riciclaggio e finanzia-
mento illecito ai partiti", si legge
nel testo della lettera-denuncia di
Europa Verde-Verdi indirizzata al
procuratore capo di Milano Fran-
cesco Greco: "Le chiediamo per-
tanto di valutare con urgenza
l'opportunità di aprire un'indagine
per accertare se nei fatti descritti
dal video inchiesta siano stati
commessi reati e conseguente-
mente di adottare i provvedimenti
di legge". Sotto la lente dei magi-
strati sono finiti i versamenti irre-
golari proposti al nostro
giornalista infiltrato dall'europar-
lamentare di Fratelli d'Italia Carlo
Fidanza, capo delegazione FdI al
Parlamento Ue. Fidanza è stato
costretto ad autosospendersi, la-
sciando ogni incarico nel partito.
Gli accertamenti sulla vicenda sa-
ranno eseguiti dal nucleo di poli-
zia economico-finanziaria della
GdF sotto il coordinamento del-
l'aggiunto Maurizio Romanelli e
dei pm Giovanni Polizzi e Piero
Basilone. Nel video si sente chia-
ramente Roberto Jonghi Lavarini,
storico esponente della destra mi-
lanese soprannominato "il Barone
Nero" raccontare dell'esistenza di
"lavatrici" per ripulire gli even-
tuali finanziamenti ricevuti in
nero. Nel filmato non mancano
saluti romani, battute antisemite,
frasi che inneggiano al fascismo e
al nazismo. Poco fa il Barone nero
ha rilasciato la seguente dichiara-
zione: "Tanto rumore per nulla,

tanto fumo e niente arrosto. Solo
battute, millanterie e goliardate da
bar". I magistrati milanesi do-
vranno valutare la presenza di

profili penalmente rilevanti in
capo agli esponenti del partito di
Giorgia Meloni coinvolti nella vi-
cenda. La procura di Milano è in-

tenzionata ad acquisire presto l'in-
tero girato dell'inchiesta realizzata
da Fanpage.it. Le prime verifiche
saranno focalizzate proprio sul-
l'analisi del video integrale, oltre
100 ore. Sul fascicolo aperto in
procura si mantiene il massimo ri-
serbo, ma se le ipotesi di reato
contenute nell'esposto-denuncia
dei Verdi fanno riferimento al ri-
ciclaggio e al finanziamento ille-
cito, secondo indiscrezioni ci
potrebbe essere un altro profilo su
cui indagano i magistrati milanesi,
e cioè apologia di fascismo, in ri-
ferimento ad alcune frasi e gesti
mostrate nel video.

Riciclaggio, aperto un fascicolo 
dalla Procura di Milano 

dopo l’inchiesta di Fanpage su FdI

I giudici: “Tutte le somme e i valori in genere 
a qualunque titolo percepiti in relazione 

di lavoro sono parte del reddito” 

"Quando parlano di asso-
ciazione a delinquere dove-
vano mettere insieme a me
anche il ministero degli In-
terni e la Prefettura di Reg-
gio Calabria perché allora
mi chiamavano 'San Lu-
cano' in Prefettura perché
gli risolvevo i problemi
degli sbarchi". E’ quanto
dichiara Mimmo Lucano,
passando al contrattacco e
tornando sulla condanna in
primo grado a oltre 13 anni
di carcere. "A Riace c'era
un'organizzazione dell'ac-
coglienza, c'erano le asso-
ciazioni, le coop",
aggiunge. "A Riace c'era
un'organizzazione dell'ac-
coglienza, c'erano le asso-
ciazioni, le coop e alla fine
lo Stato mi ripaga dicendo
che ho fatto l'associazione.
Allora se ho fatto l'associa-
zione anche loro sono par-
tecipi perché mi
chiedevano numeri altis-
simi per un piccolo borgo ai
quali dicevo sì per la mia
missione. E lo Stato come
mi ripaga? Dandomi 13
anni e 2 mesi". "In questa
vicenda ci sono tante
ombre e cose gravi. Mi
aspetto che qualcuno si ri-
cordi della ragazza che, a
causa della chiusura del
progetto Cas per mancanza
di fondi, è poi morta in un
rogo nella baraccopoli di
San Ferdinando", spiega
Lucano a proposito della
giovane, Becky Moses,
26enne nigeriana morta il
27 gennaio 2018

Mimmo Lucano
al contrattacco
“Se c’è associazione

per delinquere 
coinvolti anche 

il Viminale e Prefettura
di Reggio Calabria”

In piedi anche il reato di apologia del fascismo

La Cassazione sentenzia: 
“Anche le mance vanno tassate”

C'è il via libera della Cassazione al
pagamento delle tasse sulle mance.
Un deciso cambio di passo, ri-
spetto al passato, che la Suprema
corte giustifica leggi alla mano.
L’attuale articolo 51 del Testo
unico delle imposte sui redditi, nel
testo post riforma Irpef del 2004,
prevede, infatti, una nozione onni-
comprensiva di reddito da lavoro
dipendente, non più limitata al sa-
lario percepito dal datore di lavoro.
Nozione che comprende "tutte le
somme e i valori in genere, a qua-
lunque titolo percepiti nel periodo
d’imposta, anche sotto forma di
erogazioni liberali, in relazione al
rapporto di lavoro". Questo il prin-
cipio che sta dietro alla sentenza
26512, depositata il 30 settembre
nell'ambito di un contenzioso tra
l'Agenzia delle Entrate e un capo
ricevimento di un hotel di lusso
della Costa Smeralda. Secondo
quanto riporta Il Sole 24 Ore, nelle

tasche del dipendente erano entrati
circa 83.650 euro in un anno. Soldi
che l'Agenzia aveva catalogato
come reddito da lavoro dipendente
non dichiarato. La Commissione
tributaria regionale aveva accolto
il ricorso del capo ricevimento, ri-
tenendo non tassabili le mance per
la loro "natura aleatoria" e in
quanto "percepite direttamente dai
clienti senza alcuna relazione con
il datore di lavoro". La Cassazione,
invece, ha accolto il ricorso del-

l'Agenzia delle Entrate, secondo la
quale "deve essere condiviso l'as-
sunto dell'Amministrazione finan-
ziaria" per cui
"l'onnicomprensività del concetto
di reddito da lavoro dipendente
giustifica la totale imponibilità di
tutto ciò che il dipendente riceve,
anche, quindi, come nel caso in
esame, non direttamente dal datore
di lavoro, ma sulla cui percezione
il dipendente può fare, per sua co-
mune esperienza, ragionevole, se
non certo, affidamento". Per la
Cassazione, dunque, "in tema di
reddito da lavoro dipendente, le
erogazioni liberali percepite dal la-
voratore dipendente, in relazione
alla propria attività lavorativa, tra
cui le cosiddette mance, rientrano
nell’ambito della nozione onni-
comprensiva di reddito fissata dal-
l’articolo 51, primo comma, del
Dpr 917/1986, e sono pertanto
soggette a tassazione". 
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La Chiesa cattolica francese
si prepara non senza appren-
sione alla pubblicazione,
martedì prossimo, di un rap-
porto che si annuncia "scioc-
cante" sugli abusi sessuali
compiuti da sacerdoti e reli-
giosi d'Oltralpe su minorenni
nel corso degli ultimi settan-
t'anni. "Credo che i cattolici
ne saranno scioccati come
tutti", ha detto l'arcivescovo
di Digione, mons. Roland
Minnerath, incontrando a
Roma un gruppo di giornali-
sti dopo un'udienza dal Papa.
"Bisogna far capire che non
è una perversione specifica
del clero cattolico", ha detto
il presule, sottolineando che
"molte vittime e moltissimi
autori sono morti". I vescovi
francesi stanno concludendo
la loro periodica visita "ad li-
mina apostolorum" e la coin-
cidenza temporale ha fatto sì
che uno dei temi al centro
dell'incontro con Francesco
sia stato proprio il prossimo
rapporto sulla pedofilia nella
Chiesa d'Oltralpe. Un testo
che si annuncia "severo", ha
detto il presidente della con-
ferenza episcopale francese,
l'arcivescovo di Reims
mons. Eric de Moulins Be-
aufort. L'indagine indipen-
dente è stata affidata nel
2018 dalla Conferenza epi-
scopale e dalla Conferenza
dei religiosi e delle religiose
ad una "Commissione indi-
pendente sugli abusi sessuali
nella Chiesa" (Ciase) presie-
duta dal giudice Jean-Marc
Sauvé. Tra giugno del 2019
e ottobre del 2020 la Com-
missione ha ascoltato circa
6.500 persone. Lo scorso 2
marzo, quando sono stati
pubblicati i primi risultati,
Sauvé ha detto che ci potreb-
bero essere "almeno 10mila
vittime in settant'anni". Mar-
tedì Sauvé consegnerà il rap-
porto al presidente della
Conferenza episcopale,
mons. De Moulins Beaufort,

e al presidente della Confe-
renza dei religiosi, suor Ve-
ronique Margron, poi ne
illustrerà i contenuti alla
stampa. Per prepararsi anti-
cipatamente alla pubblica-
zione del rapporto, diversi
vescovi hanno già incontrato
il clero e i fedeli della propria
diocesi. In tutte le parrocchie
di Francia, inoltre, per ieri e
oggi è stata disposta la let-
tura di una specifica inten-
zione di preghiera che recita
fra l’altro: "Ti affidiamo tutti
coloro che hanno subito vio-
lenze e aggressioni sessuali
nella Chiesa: possano sem-
pre contare sul tuo sostegno
e sul nostro sostegno nei mo-
menti di prova". "Atten-
diamo con impazienza
questo rapporto, da quel che
sappiamo sarà severo", ha
detto mons. De Moulin Be-
aufort, "ne abbiamo parlato
in questi giorni con la Curia
romana e con il Papa, con il
quale abbiamo concordato
che sarà una croce ma ser-
virà a fare luce". Il vescovo
di Lille, mons. Laurent Ul-
rich, si è detto consapevole
che il rapporto contiene "no-
tizie terribili". Tutti i presuli
hanno concordato sull'im-
portanza di avere affidato
uno studio sugli abusi ses-
suali del clero ad una com-
missione indipendente, che

formulerà anche delle racco-
mandazioni. "Sono racco-
mandazioni, non ordini", ha
precisato il presidente della
Conferenza episcopale, "ma
penso che saranno racco-
mandazioni che sarà possi-
bile realizzare". Il presidente
dei vescovi francesi ha detto
di aver lasciato al Papa una
nota, "perché possa studiare
la questione in anticipo",
sebbene il vescovo abbia
precisato di non essere a co-
noscenza del contenuto del
rapporto. Secondo il presi-
dente dell’episcopato d'Ol-
tralpe, ad ogni modo, "gli
abusi purtroppo avvengono
anche in famiglia: questo
non scusa gli abusi compiuti
dai sacerdoti, ma è fonda-
mentalmente un problema
umano". Il vescovo di Di-
gione, mons. Roland Minne-
rath, ha sottolineato da parte
sua che "purtroppo è un pro-
blema diffuso in tutta la
Chiesa del mondo", e non
solo in Francia. Quanto al-
l'ipotesi di riparazioni finan-
ziarie per le vittime, mons.
De Moulins Beaufort ha pre-
cisato che "se un prete è
vivo, ci sarà un processo e
verranno determinati gli
eventuali indennizzi". L'epi-
scopato intende "portare alle
vittime tutto il proprio sup-
porto". In questa prospettiva

è stato creato un fondo spe-
cifico al quale potranno con-
tribuire i credenti. Se a
partire da un rapporto ana-
logo la Conferenza episco-
pale tedesca ha avviato da un
paio d'anni un percorso sino-
dale, i vescovi francesi non
hanno preso in considera-
zione l'ipotesi di avviare a
loro volta un sinodo nazio-
nale "nell'immediato": "Sap-
piamo che sta per partire un
percorso sinodale voluto dal
Papa per la Chiesa mondiale.
Speriamo di poter racco-
gliere i frutti che mature-
ranno già con questo
processo". Nel corso dell'in-
contro con Francesco, hanno
riferito i vescovi, il Pontefice
ha toccato diversi altri temi:
tra gli altri, l'importanza di
ricostituire un "patto educa-
tivo" - che si è rotto - tra fa-
miglie, scuola e Stato;
l'Europa, che "deve essere

unita spiritualmente, e non
solo unita per le direttive po-
litiche"; l'importanza che la
Chiesa tutta abbracci uno
stile sinodale, che sinora è
stato incentrato sui vescovi
ma ora entra in una nuova
fase;; l'opportunità che la
Chiesa francese coltivi la
propria "creatività" senza ca-
dere in una eccessiva "in-
quietudine"; e la necessità
dei vescovi di essere "vi-
cini": a Dio, tra di loro, ai
preti e ai fedeli. Tutti i ve-
scovi hanno percepito un
cambio di passo rispetto al
passato, percependo una
Curia romana con la quale è
possibile dialogare ed ascol-
tarsi reciprocamente. "Ci
siamo sentiti in linea con il
Papa", ha riferito mons. De
Moulins Beaufort, "e ab-
biamo visto una Curia che a
sua volta è in linea con il
Papa".

Dopo i vescovi francesi, saranno i loro omologhi dalla Polonia a ini-
ziare, da domani, la periodica visita "ad limina apostolorum" in Va-
ticano. Ancora una volta gli incontri con Papa Francesco si
svolgeranno sullo sfondo della ormai conclamata crisi per gli abusi
sessuali del clero a danno dei minorenni. Nell'ultimo anno, in forza
del motu proprio “Vos etis lux mundi” promulgato dallo stesso Fran-
cesco, quattro vescovi si sono dimessi per insabbiamento delle de-
nunce (Slawoj Leszek Glodz di Danzica, Edward Janiak di Kalisz,
Zbigniew Kiernikowski di Legnica, Wiktor Skworc di Tarnow) e
altri tre, già in pensione, sono stati sanzionati (Stanislaw Napierala,
Tadeusz Rakoczy e Marian Golebiewski). La visita "ad limina apo-
stolorum" si svolgerà per tutto il mese di ottobre. I vescovi polacchi
saranno scaglionati in quattro gruppi, uno ogni settimana di ottobre.
L'ultimo, che comprende l'arcidiocesi di Cracovia, svolgerà la pro-
pria visita il 25 ottobre. Una rappresentanza dei vescovi polacchi
sarà dunque a Roma per l'avvio del Sinodo globale che Papa Fran-
cesco ha fortemente voluto e aprirà con una cerimonia nel fine set-
timana del 9 e 10 ottobre.

Da domani in Vaticano
i vescovi della Polonia
L’ombra di altri scandali

Francia: pronto
il rapporto choc che fa luce

sugli abusi del clero



Crollo, a settembre, per il mer-
cato italiano dell'auto. Nel mese
appena trascorso le immatrico-
lazioni sono state poco più di
105mila, il 32,7 per cento in
meno dello stesso mese del
2020. Colpa, in primo luogo,
della crisi dei microchip che ha
provocato fermi di produzione,
spiega il Centro Studi Promotor.
L'Unrae, che riunisce i rappre-
sentanti delle aziende che produ-
cono autoveicoli esteri,
sottolinea che, sul mercato glo-
bale, la perdita ha superato le
300mila auto, con una flessione
del 20,6 per cento rispetto allo
stesso periodo 2019. Presenta,
invece, un segno positivo il bi-
lancio dei primi nove mesi del-
l’anno, con 1.165.491 consegne,
in crescita del 20,6 per cento sul-
l'analogo periodo del 2020.
"Con l'avvento del virus i pro-
duttori di microchip avevano ri-
dotto i programmi di produzione
ritenendo che vi sarebbe stato un
calo di domanda legato al lock-
down e in generale agli effetti
negativi della crisi sanitaria. E'
successo invece esattamente il
contrario", spiega il centro Studi
Promotor che ha eseguito la ri-
levazione. "Il continuo stop and
go degli incentivi non aiuta certo
il mercato dell'auto ad aggan-
ciare l'attuale fase di ripresa
dell’economia nazionale e a ri-
durre l'handicap dovuto alla crisi
dei semiconduttori" afferma il-
presidente dell'Unrae, Michele

Crisci, che ribadisce l'appello al
Governo "affinché faccia rien-
trare il finanziamento dell'Eco-
bonus all'interno di una strategia
di lungo periodo” per l'intero set-
tore dell'automotive. "Il rapido
esaurimento delle risorse pochi
giorni dopo il rifinanziamento di
inizio settembre è la dimostra-
zione del fatto che l'effetto-attesa
per i nuovi incentivi e la loro
erogazione a singhiozzo sono
dannosi sia per la domanda che
per la rete di vendita. Auspi-
chiamo, per il futuro, che si de-
linei una programmazione delle
misure di sostegno alla domanda
coerente con un piano strategico
complessivo di accompagna-
mento del settore nella transi-
zione ecologica”. Intanto le
previsioni di chiusura d'anno
sono state riviste al ribasso, a
circa un milione e mezzo di im-

matricolazioni, l'8,5 per cento in
più rispetto al 2020 e il 21,8 in
meno rispetto al 2019. Stellantis
ha immatricolato a settembre
33.330 auto, il 41,6 per cento in
meno dello stesso mese del
2020, con la quota che scende
dal 36,5 al 31,7 per cento, rag-
giungendo nei nove mesi il li-
vello di quasi 446mila veicoli, in
crescita del 20,1 per cento sul-
l'analogo periodo del 2020. Gli
incentivi continuano a sostenere
la crescita dei modelli elettrifi-
cati: le ibride arrivano al 31,3 per
cento di quota (28,2 nel periodo
gennaio-settembre). Le plug-in
raggiungono il 5,2 per cento (4,5
nei nove mesi), mentre le elettri-
che pure balzano all'8 per cento
di quota, raddoppiando la per-
centuale dell'intero periodo, da
gennaio a settembre.
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Turismo in tempo di pandemia:
l'emergenza sanitaria incide sulle
scelte di viaggio per l'80 per cento
degli italiani che prediligono la
“svolta country”, e quindi gli agritu-
rismi. Per il 96 per cento cibo, pro-
dotti e piatti tipici sono i fattori
chiave per rilanciare l'ospitalità sui territori. Difesa del made in
Italy: l'83 per cento chiede maggiore tutela dei prodotti agroali-
mentari italiani contro il fenomeno dell'agropirateria. La fotografia
delle opzioni turistiche in tempo di pandemia emerge dall'11esimo
Rapporto "Gli italiani, il turismo sostenibile e l'ecoturismo", con
focus su "Food tourism e tutela dell'Italian taste", realizzato dalla
Fondazione UniVerde in collaborazione con Noto Sondaggi e con
la main partership di Cobat, i cui dati sono stati divulgati al conve-
gno "Turismo e Made in Italy: 'ricette' per la ripartenza". "Il Rap-
porto rivela che per il 96 per cento degli italiani il cibo rappresenta
una forte spinta a esplorare e degustare le specialità enogastrono-
miche dei territori. Una vera e propria ricerca di sapori e tradizioni
autentiche, unendo al piacere di visitare i luoghi quello della sco-
perta dei prodotti e dei piatti tradizionali locali. Tuttavia, solo per
il 54 per cento degli intervistati il food e gli itinerari tematici sono
adeguatamente promossi dalle istituzioni come richiamo turistico",
ha detto Alfonso Pecoraro Scanio, presidente della Fondazione
UniVerde. Il confronto fra gli esperti ha permesso di evidenziare
che le scelte turistiche dopo il Covid-19 rivelano “un mondo in cui
si incontrano due realtà fondanti dell'economia italiana: i genuini
prodotti agroalimentari nostrani e l’ospitalità. Il settore cresce come
l'interesse dei turisti - i cosiddetti foodies - sempre più attenti e sen-
sibili alla qualità dei luoghi e del cibo. E' da subito necessario fis-
sare, con tutti gli attori istituzionali e del comparto, regole più
accurate e certificate, leggibili da tutti, per la difesa del made in
Italy, per continuare ad assicurarne salubrità, innovazione e, natu-
ralmente, per accelerare sul turismo sostenibile”.

Mercato dell’auto in difficoltà
“Servono interventi strutturali”

Cibo e turismo sempre
più alleati. Ma il “made
in Italy” chiede tutele

Nel mese di settembre il saldo
del settore statale si è chiuso, in
via provvisoria, con un fabbi-
sogno di 15,3 miliardi, in mi-
glioramento di circa 6,7
miliardi rispetto al risultato del
corrispondente mese dello
scorso anno (-22 miliardi). Lo
ha comunica il ministero del-
l’Economia nel report perio-
dico sull’andamento dei conti
pubblici. Nei primi nove mesi
dell'anno il fabbisogno è stato
pari a circa 85,5 miliardi, in mi-
glioramento di circa 42,8 mi-
liardi rispetto a quello

registrato nello stesso periodo
del 2020 (128,31 miliardi). Nel
confronto con il corrispondente
mese dello scorso anno, sotto-
linea il Mef, il miglioramento
del saldo è dovuto principal-
mente ai maggiori incassi fi-
scali cui ha contribuito il
versamento dell'autoliquida-
zione, i cui termini sono stati

spostati al 15 settembre, e ai
maggiori versamenti ai Fondi
di rotazione per le politiche co-
munitarie. L'effetto positivo è
parzialmente attenuato dalla
maggiore spesa delle ammini-
strazioni territoriali e delle am-
ministrazioni centrali su cui ha
pesato il finanziamento dei
primi 700 milioni per la costi-
tuzione di Ita. la NewCo per il
trasporto aereo che inizierà
l’attività il prossimo 15 ottobre.
La spesa per interessi sui titoli
di Stato presenta una diminu-
zione di circa 500 milioni.

Fabbisogno statale, a settembre
migliora il saldo dei conti



Il "principio di proporziona-
lità" è al centro di tutte le
politiche della Banca cen-
trale europea e se, fino ad
oggi, questo ha significato
che "una crisi inusuale ri-
chiede risposte inusuali",
andando avanti "quando
l’economia entrerà in acque
più calme, continueremo ad
adattare i nostri strumenti
nel modo più appropriato in
relazione alle circostanze
concrete e contingenti". E' il
messaggio lanciato da Isabel
Schnabel, componente tede-
sca del comitato esecutivo

della Bce, durante il suo in-
tervento alla conferenza
della Federal Reserve Bank
di New York sulle misure
monetarie in risposta alla
crisi Covid. In sostanza,
senza dirlo troppo esplicita-
mente, Schnabel ha auspi-
cato che si possa
gradualmente procedere ad
una rimodulazione dello sti-
molo monetario anche nel-
l'area euro. Il tutto mentre
proprio venerdì i dati sull'in-
flazione hanno mostrato un
nuovo aumento a settembre,
al 3,4 per cento. Ribadendo

le posizioni confermate
anche dopo la pubblicazione
degli ultimi dati dalla presi-

dente della Bce, Christine
Lagarde, Isabel Schnabel ha
affermato che si ritiene

“temporanea l'attuale im-
pennata inflazionistica” e
che più avanti il caro vita
dovrebbe recedere al di
sotto dei valori obiettivo fis-
sati dal board dell’istituto al
2 per cento. Ma è ovvio che,
se invece la dinamica ele-
vata dovesse persistere, la
Bce finirebbe in difficoltà
sul mantenimento degli sti-
moli monetari e l’allontana-
mento dagli obiettivi
imporrebbe di ricorrere a
nuove strategie per suppor-
tare la ripresa dell’econo-
mia. Ad ogni modo "il
nostro impegno ad agire
come necessario per cen-
trare il nostro mandato - ha
aggiunto Schnabel - non va
mai messo in dubbio, né
nelle crisi né in tempi più
normali".
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“L’inflazione nei radar della Bce
Le scelte saranno proporzionate”

I ministri francesi dell’Economia e dell'Ecologia, Bruno Le
Maire e Barbara Pompili, hanno scritto al presidente dell'Eu-
rogruppo, Paschal Donohoe, e alla Commissione del-
l’Unione europea per chiedere una “maggiore cooperazione
tra gli Stati membri davanti al caro-prezzi causato dall'au-
mento dei costi dell'energia e una revisione del funziona-
mento del mercato europeo del gas e dell'elettricità”. Lo si è
appreso a Bruxelles da ambienti vicini al dossier in vista
della riunione dell'Eurogruppo di domani a Lussemburgo.
Parigi, ha spiegato la fonte, chiede che le competenti autorità
europee intraprendano un "riesame approfondito" del fun-
zionamento dei mercati energetici per migliorare la traspa-
renza e determinare le ragioni per cui "gli attuali contratti
sul gas sono insufficienti a garantire che la materia prima sia
disponibile in buone quantità in Europa". Sul medio-lungo
termine, i due ministri hanno chiesto anche la diversifica-
zione delle fonti di approvvigionamento energetico in Ue e
la riduzione, nei tempi più rapidi possibile, la dipendenza da
Paesi esportatori di gas come la Russia, di recente accusata
in conferenza stampa da Le Maire di "giocare" sulle forni-
ture "per far salire i prezzi ed erodere l'indipendenza poli-
tica" della Francia e dell'Europa. 

Crisi energetica, lettera
alla Ue da Parigi:
“Più cooperazione”

Economia Europa

“Per il Dieselgate Volkswagen
ripaghi tutti i clienti europei”

Volkswagen deve risarcire
“tutti i consumatori dell'Unione
europea, anche quelli che non
risiedono in Germania, per
averli ingannati sugli standard
delle emissioni dei loro veicoli
nel cosiddetto scandalo Diesel-
gate”. Lo hanno affermato con-
giuntamente la Commissione
europea e le autorità europee
dei consumatori, che lavorano
insieme nella rete di coopera-
zione per la protezione degli
stessi consumatori (Cpc). La
Commissione ha detto di rite-
nere che le pratiche commer-
ciali della Volkswagen violino

la legge europea per quanto ri-
guarda la commercializzazione
di automobili diesel dotate di
sistemi illegali. Dichiarano
anche che la commercializza-
zione di tali auto a diesel sia
stata un chiaro esempio di una
pratica ingannevole vietata nel-
l'Ue. "Sei anni fa è scoppiato il
'Dieselgate'. Fino ad oggi, non
tutti i consumatori sono stati ri-
sarciti. Ci sono state sentenze
dei tribunali che hanno denun-
ciato il trattamento ingiusto di
Volkswagen nei confronti dei
consumatori, eppure la casa au-
tomobilistica non è disposta a

lavorare con le organizzazioni
dei consumatori per trovare so-
luzioni adeguate per i consu-
matori. Come ho scritto
all'azienda l'anno scorso, non
solo i consumatori residenti in
Germania, ma tutti i consuma-
tori devono essere risarciti", ha
dichiarato il commissario euro-
peo alla Giustizia, Didier
Reynders.
La Commissione ha ricordato
che, fino ad oggi, Volkswagen
ha accettato di risarcire solo i
consumatori europei residenti
in Germania al momento del-
l'acquisto dell'auto.

La spagnola Glovo verso
il debutto in Borsa nel 2022

Glovo, azienda spagnola di
consegna a domicilio, ha
mosso i primi passi per la quo-
tazione in Borsa nel 2022. Se-
condo quanto riferito ieri dal
quotidiano "Cinco Dias", il
valore dell'operazione po-
trebbe raggiungere i 2 miliardi
di euro.
La società ha chiuso l'eserci-
zio finanziario del 2020 con
un fatturato complessivo di
360 milioni di euro e con una
perdita di 51,4 milioni di euro,
molto lontana dai 238,5 mi-
lioni dell'anno precedente. I

conti riflettono la vendita
della sua attività in America
Latina nel settembre 2020 per
230 milioni.
Il principale azionista di
Glovo è uno dei suoi princi-
pali concorrenti, la società te-
desca Delivery Hero, che
controlla il 47 per cento del
capitale, mentre il resto del-
l'azionariato è diviso tra vari
fondi di investimento, tra i
quali: Gp Bullhound, Drake
Enterprise, Korelya, Pernod
Ricard e Mubadala, il fondo
sovrano di Abu Dhabi. Il team

di gestione e i suoi consulenti
stanno valutando se effettuare
contemporaneamente una
vendita di azioni e un au-
mento di capitale per debut-
tare in Borsa: le strategie
future saranno comunque de-
lineate in maniera più com-
piuta nell’ultima parte
dell’anno in corso, quando
anche sì saranno stabilizzati i
rendiconti della società in re-
lazione ai dodici mesi che
hanno portato il mercato fuori
dal momento più acuto del-
l’emergenza per la pandemia.
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"È la più grande transizione econo-
mica che il mondo abbia visto dai
tempi della Rivoluzione industriale e
sono assolutamente convinto che sarà
un bene per l'economia, per l'aria che
respiriamo, per i nostri bambini che fi-
niscono in ospedale per l'asma da in-
quinamento e per la sicurezza
nazionale, perché le forze armate
hanno indicato che il clima moltiplica
i rischi". E' quanto ha affermato John
Kerry, inviato del presidente degli
Stati Uniti per il Clima, in un'intervista
rilasciata al “Corriere della Sera” a
margine del pre-Cop summit di Mi-
lano. L'ex segretario di Stato ha spie-
gato poi che alla Cop26 di Glasgow
bisognerà essere "ambiziosi" per "rag-
giungere una massa critica di Paesi
che adottano piani finalizzati a tenere
in vita l'obiettivo di 1,5 gradi. Ciò ci
permetterà di continuare nei prossimi
mesi a portarne altri a bordo". "Non
voglio isolare nessuno - ha aggiunto
Kerry -. Speriamo che tutti si facciano
avanti. Penso che le maggiori econo-

mie del mondo, e tra queste ci siamo
noi, devono prendere la guida. Gli
Stati Uniti sono il secondo Paese al
mondo per emissioni". Riguardo alla
Cina, poi, l’incaricato di Joe Biden ha
ricordato che "il presidente americano
e il presidente Xi hanno avuto una
conversazione molto positiva nelle ul-
time settimane. La nostra speranza è

che le parole di entrambi aprano la
strada ad una maggiore cooperazione
e, forse, ad un cambiamento nelle di-
namiche tra i due Paesi.
Il presidente Xi ha preso una grossa
decisione di recente, che è stata ben-
venuta, speriamo che negli incontri fu-
turi con la Cina potremo essere
costruttivi". 

Kerry: “La transizione ecologica
come la rivoluzione industriale”

Mentre le stazioni di servizio di carburante comin-
ciano ad esaurire le forniture e le scene di panico in
tutto il Regno Unito si fanno sempre più frequenti,
con il governo britannico che ha deciso di mettere in
preallarme l’esercito al fine di evitare un ulteriore ag-
gravamento dell’emergenza, molte concessionarie di
veicoli elettrici nel Paese registrano un'inaspettata cre-
scita delle vendite. Come ha riportato ieri il quotidiano
"The Guardian", l'associazione no profit Eva England,
che rappresenta il settore dell'elettrico, ha evidenziato
nelle ultime settimane un crescente interesse nella ri-
chiesta di auto a zero emissioni. "La gente compra
auto elettriche per ragioni ambientali, per motivi di
risparmio e per la tecnologia (...) Ma venerdì scorso
è stato uno di quei momenti in cui la gente ha detto:
'Sai cosa, questa crisi è un segno che dobbiamo pas-
sare all'elettrico'" ha detto Martin Miller, un impren-
ditore del Surrey che gestisce la vendita di auto Ev.
Ai microfoni del "The Guardian", Miller ha aggiunto
che, insieme a fattori esistenti come l'espansione della
zona a bassissime emissioni di Londra, la crisi del car-
burante ha dimostrato di essere un altro punto di in-
nesco per un differente orientamento dei consumatori.
Dopo la Brexit e il conseguente allontanamento di
molti lavoratori stranieri in settori strategici come
l’autotrasporto e la lavorazione dei generi di prima
necessità, la Gran Bretagna deve fare i conti con un
aggravamento dei problemi di approvvigionamento
che hanno causato lo svuotamento degli scaffali dei
supermercati e lunghe code ai distributori di carbu-
rante. Una situazione, per ora, non risolta neppure
dalla scelta emergenziale di Downing Street di con-
cedere temporaneamente più di 10mila permessi di
lavoro temporaneo.

Il Regno Unito e la crisi benzina
Al top le vendite
di auto elettriche

La Cina implementerà un nuovo piano
operativo ferroviario a partire dall'11
ottobre prossimo, allo scopo di miglio-
rare ulteriormente l'efficienza del tra-
sporto via treno per passeggeri e merci
del Paese. Lo ha reso noto l'operatore
ferroviario nazionale. Il servizio di
treni merci tra la Cina e l'Europa sarà
implementato in maniera significativa
e una media giornaliera di 78 convogli
merci permetterà di collegare 174 città
in 23 Paesi europei, cinque in più ri-
spetto al piano attuale, ha dichiarato il
China State Railway Group Co. Se-
condo la società, oltre  21mila treni

merci percorreranno le ferrovie cinesi
ogni giorno. Diverse nuove linee fer-
roviarie saranno messe in funzione alla
fine dell'anno, con alcune città che
inaugureranno le loro prime tratte fer-

roviarie, come ha affermato l'azienda.
Intanto venerdì, in occasione della
Giornata nazionale della Repubblica
Popolare Cinese, le ferrovie del Paese
hanno gestito 16 milioni di viaggi di
passeggeri. Per fare fronte al gran nu-
mero di viaggiatori, le autorità ferro-
viarie hanno coordinato le misure di
controllo anti Covid-19 e i servizi di
trasporto. In precedenza, l'operatore
ferroviario aveva dichiarato che du-
rante l'intero periodo festivo, che è ini-
ziato il 28 settembre e terminerà l'8
ottobre, sono previsti circa 127 milioni
di spostamenti di passeggeri.

Trasporto su ferro, la Cina
promuove un piano straordinario

Russia: record per le esportazioni di cereali e legumi
La Russia ad agosto ha esportato 6,08 milioni di ton-
nellate di cereali (comprese le leguminose e le forni-
ture in Iran e Siria), stabilendo il proprio massimo
storico assoluto.
Lo ha annunciato l'azienda ProZerno con riferimento
ai dati del Servizio federale delle dogane della Fede-
razione Russa. "Mai prima d'ora nella storia dell'in-
dustria cerealicola russa erano stati esportati più di 6
milioni di tonnellate di cereali in un mese e questo è
stato in gran parte dovuto all'Iran e a un'esportazione
record di piselli", si legge nel comunicato. In parti-

colare i principali acquirenti di grano russo per i due
mesi dell'anno agricolo in corso (iniziato a luglio)
sono stati la Turchia, con 2,51 milioni di tonnellate,
l'Iran, con 1,79 milioni di tonnellate, e l'Egitto, con
980mila tonnellate.
La produzione cerealicola in Russia è aumentata
negli ultimi anni grazie ad un rapido ammoderna-
mento delle tecniche produttive e alla scelta del go-
verno di considerare strategico un settore finora
ritenuto, comunque, secondario, per le esportazioni,
rispetto a quello energetico. 
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Gli Stati Uniti superano i 700mila
morti per Covid-19. E' quanto
emerge dai dati della Johns Hop-
kins University. I decessi sono
quasi pari alla popolazione di Wa-
shington Dc o di Boston. E in
tutto il mondo, calcola l’agenzia
Reuters, le morti per la pandemia
sono più di 5 milioni. Ci sono vo-
luti solo tre mesi perché gli Stati
Uniti passassero da 600mila a
700mila morti, spinti dalla diffu-
sione dilagante della variante tra
gli americani non vaccinati. Il bi-

lancio maggiore delle vittime, in
proporzione, appartiene ai citta-
dini di Boston. Dopo una risposta
iniziale alla pandemia pesante-
mente criticata, gli Stati Uniti
hanno da allora organizzato il lan-
cio di vaccini efficaci, ma si ritro-
vano comunque ad aver registrato
il maggior numero di vittime al
mondo, molto più avanti di altri
Paesi come Brasile e India. E in
tutto il mondo, calcola l’agenzia
Reuters, le morti per la pandemia
sono più di 5 milioni.

“Perché in Italia si usano così poco gli anticorpi mono-
clonali? Pare che i frigoriferi degli ospedali siano pieni,
ma che non vengano usati. Se fossero stati utilizzati più
estensivamente da tutti, avremmo evitato migliaia di
morti in tutta Italia”. Lo scrive su Facebook il direttore
della clinica di Malattie infettive dell’ospedale San Mar-
tino di Genova, Matteo Bassetti.
“In questa estate, in Italia è stato trattato con gli anticorpi
monoclonali solo il 9% dei contagiati sopra i 70 anni-
spiega l’infettivologo- noi, in Liguria, abbiamo trattato
con i monoclonali oltre il 30% dei contagiati con più di
70 anni, grazie alla collaborazione tra ospedale e territo-
rio attiva dall’autunno 2020. Siamo arrivati a 600 pa-
zienti trattati in tutta la Liguria, di cui 300 solo al
policlinico San Martino”. Per Bassetti, “gli anticorpi mo-
noclonali costano molto meno di un ricovero, guari-
scono, specialmente se utilizzati nei primi giorni
dall’inizio della malattia (noi li consigliamo entro i primi
cinque giorni dall’inizio dei sintomi), ma vengono usati
poco e non si capisce perché. Bisogna far sì che tutte le
regioni e tutti gli ospedali li utilizzino: è un diritto di tutti
cittadini. Le regioni che non li stanno utilizzando do-
vrebbero motivarne le ragioni”.

Bassetti denuncia:
“Ospedali pieni 

di monoclonali che
non sono stati usati
Avremmo evitato 
migliaia di morti”

Usa, il Covid 19 ha fatto una strage
Oltre 700mila le vittime del virus

La compagnia farmaceutica Merck chiederà "il prima possibile" l'autorizzazione di
emergenza negli Stati Uniti per la prima pillola anti-Covid. I test, riferisce l'azienda,
"hanno mostrato che il farmaco riduce ricoveri e decessi del 50%quando sommini-
strato a persone ad alto rischio nelle fasi iniziali dell'infezione". L'antivirale molnupi-
ravir, messo a punto per fermare il replicarsi del virus, va preso per cinque giorni quattro
volte al giorno. Lo studio clinico che ha testato il farmaco, sviluppato in sinergia con la società di biotecnologie Ridgeback
Biotherapeutics, ha coinvolto 775 persone. I risultati della sperimentazione hanno permesso di sottolineare come il tasso d
ospedalizzazione o morte nei pazienti che hanno ricevuto “Molnupiravir” è stato pari al 7,3%, rispetto al 14,1% di coloro
che hanno ricevuto un placebo. Gli studiosi non hanno rilevato decessi nelle persone trattate con il farmaco, rispetto agli 8
registrati nel gruppo di controllo. Ma come funziona questo farmaco? Gli antvirali agiscono impedendo al virus di replicarsi,
hanno spiegato gli esperti. La loro applicazione può essere duplice, agendo per consentire alle persone già affette dalla
malattia di non soffrire di sintomi gravi, ma anche a chi è stato a stretto contatto di non svilupparla. Si tratta di un tipo di trat-
tamento di facile somministrazione e su cui le autorità sanitarie puntano molto per combattere la pandemia. E questo sebbene,
in generale, le risposte dei farmaci antivirali finora non siano state particolarmente convincenti. Con il virus che continua a
circolare e la maggior parte delle soluzioni disponibili che richiedono una visita presso una struttura sanitaria, “sono assolu-
tamente necessarie cure antivirali che possono essere prese a casa per tenere le persone infette da Covid-19 fuori dall'ospedale”,
ha affermato Wendy Holman, dirigente della Ridgeback Biotherapeutics. Anche altri laboratori farmaceutici stanno lavorando
su antivirali in compresse, come quelli di Atea Pharmaceuticals e di Roche, impegnati nello studio dell'efficacia di un tratta-
mento comparabile, denominato “AT-527”. In quest’ottica anche Pfizer ha annunciato, di recente, di aver avviato una speri-
mentazione clinica su larga scala per un proprio farmaco anti-Covid, per testare la sua capacità di ridurre preventivamente il
rischio di infezione nei pazienti che sono venuti a contatto con una persona che ha contratto la malattia. Sarà somministrato
in combinazione con una “bassa dose” del farmaco ritonavir, utilizzato anche contro il virus dell'Aids.

Presto arriverà una pasticca
contro l’infezione da Covid
Chiesta negli Stati Uniti l’autorizzazione per il Molnupiravir
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Vaccinazioni, due adolescenti su tre 
favorevoli alla vaccinazione 

Inchiesta di Save the Children che denuncia anche i contrasti 
in famiglia ed il ruolo della scuola nella pandemia

Due adolescenti su 3 favorevoli
all'obbligo vaccinale anti Covid.
Ma per 4 ragazzi su 10 l'immu-
nizzazione è stata causa di con-
trasti in famiglia, tanto che ad
alcuni di loro è stata vietata.
Questa la fotografia degli adole-
scenti tra i 14 e i 18 anni, inter-
vistati per l’indagine sulla
'Cittadinanza scientifica' realiz-
zata da Ipsos per Save the Chil-
dren, contenuta nella XII
edizione dell’Atlante dell’infan-
zia a rischio in Italia, in uscita
l’11 novembre 2021 in libreria
con Ponte alle Grazie editore.
Proprio loro, i ragazzi che nei
mesi più duri della pandemia
sono stati spesso additati come
responsabili del contagio, oggi
sono quelli che affermano con
forza la loro fiducia nella
scienza, pensano che ci salverà
dalla pandemia (73%), credono
nell’importanza dei vaccini e
sono pronti ad affrontare contra-
sti in famiglia, pur di poter es-
sere immunizzati. 
Si sono informati di più sulle
questioni scientifiche in questi
mesi di pandemia (67%), ma
nonostante questo, spesso si
sono sentiti confusi dalle infor-
mazioni trasmesse dai mezzi di
comunicazione (62%). Eppure
hanno le idee chiare: nonostante
più della metà degli intervistati
(59%) affermi che sia compren-
sibile che le persone siano spa-

ventate dal vaccino, quasi due
adolescenti su tre (64%) sono
favorevoli all’introduzione
dell’obbligo vaccinale. Una
scelta – quella del vaccino –
sulla quale sono coerenti anche
nelle proprie scelte personali:
solo uno su 10 afferma di non
avere alcuna intenzione di vac-
cinarsi, gli altri o lo hanno già
fatto (60%) o dichiarano di vo-
lerlo fare (30%) nel momento
della rilevazione, ad agosto di
quest’anno.  “Gli adolescenti
hanno pagato il prezzo più alto
della pandemia: non è stata sot-
tratta loro solo la libertà di muo-
versi negli spazi, ma quella di

pensare al futuro con delle cer-
tezze. Si sono trovati tagliati
fuori dalla scuola, dalla socialità
e da tutti quei punti di riferi-
mento in cui erano cresciuti. Ma
hanno mostrato ancora una volta
di avere forza e di essere capaci
di resilienza”, spiega Daniela
Fatarella, direttrice generale di
Save the Children. “La loro fi-
ducia nella scienza è un segnale
di grande importanza, che dimo-
stra la loro voglia di guardare al
futuro costruendolo su solide
certezze. E a quella fiducia, bi-
sogna dare risposte altrettanto
concrete perché a questo punto
non c’è più tempo: le scelte che

farà il Paese oggi delineeranno
irrimediabilmente il suo futuro.
Un futuro che per i nostri ra-
gazzi è già qui”.  La famiglia,
molto più della scuola o degli
amici, è il luogo in cui si è di-
scusso di vaccini e di ricerca
scientifica nell’ultimo anno. I
contrasti sull’utilità dei vaccini
sono scoppiati in 4 famiglie su
10, 'almeno qualche volta'. E'
quanto espresso dai ragazzi, tra
i 14 e i 18 anni, intervistati per
l’indagine sulla 'Cittadinanza
scientifica'. Tra chi lo dichiara,
ben 6 giovani su 10 sostengono
che la principale ragione di con-
trasto è stata il loro essere a fa-

vore dei vaccini. Tuttavia, solo
in pochi casi il contrasto si è tra-
mutato in divieto al vaccino. I
giovani che volevano vaccinarsi
sono stati liberi di farlo nella
maggioranza dei casi (7 su 10)
anche se non tutto è filato sem-
pre liscio. Tre su 10, infatti, sono
i minori che hanno avuto contra-
sti in famiglia perché volevano
vaccinarsi e hanno dovuto insi-
stere per farlo o si sono trovati
in una situazione di impedi-
mento effettivo.  
Solo il 17% del campione af-
ferma di aver parlato di vaccini
e ricerca scientifica principal-
mente a scuola con gli inse-
gnanti. I giovani si dividono
quando viene chiesto loro chi
dovrebbe prendere le decisioni
sulle regole per combattere la
pandemia, ma hanno le idee
chiare rispetto alla necessità di
considerare la scienza quando si
devono prendere decisioni per il
Paese: 3 intervistati su 10 so-
stengono che a prendere le deci-
sioni debbano essere
esclusivamente gli scienziati,
sempre 3 su 10 che debbano es-
sere i politici, dopo aver ascol-
tato gli scienziati e ulteriori 3 su
10 affermano che sarebbe me-
glio fossero i politici dopo aver
ascoltato gli scienziati e i citta-
dini. La scienza ha, dunque, un
ruolo centrale sia di indirizzo
che di decisione.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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"È la più grande transizione
economica che il mondo
abbia visto dai tempi della
Rivoluzione industriale e
sono assolutamente con-
vinto che sarà un bene per
l'economia, per l'aria che
respiriamo, per i nostri
bambini che finiscono in
ospedale per l'asma da in-
quinamento e per la sicu-
rezza nazionale, perché le
forze armate hanno indi-
cato che il clima moltiplica
i rischi". E' quanto afferma
John Kerry, inviato Usa per
il Clima in un'intervista al
Corriere della Sera a a mar-
gine del pre-Cop summit di
Milano. L'ex segretario di
Stato spiega poi che alla
Cop26 di Glasgow biso-
gnerà essere "ambiziosi"
per "raggiungere una massa
critica di Paesi che adottano
piani per tenere in vita
l'obiettivo di 1,5°, ciò ci

permetterà di continuare
nei prossimi mesi a por-
tarne altri a bordo". "Non
voglio isolare nessuno - ag-
giunge - Speriamo che tutti
si facciano avanti. Penso
che le maggiori economie
del mondo, e tra queste ci
siamo noi, devono prendere
la guida. Gli Stati Uniti

sono il secondo Paese al
mondo per emissioni". Ri-
guardo alla Cina poi ri-
corda che "il presidente
Biden e il presidente Xi
hanno avuto una conversa-
zione molto positiva nelle
ultime settimane. La nostra
speranza è che le parole di
entrambi aprano la strada

ad una maggiore coopera-
zione e, forse, ad un cam-
biamento nelle dinamiche
tra i due Paesi. Il presidente
Xi ha preso una grossa de-
cisione di recente, che è
stata benvenuta, speriamo
che negli incontri futuri con
la Cina potremo essere co-
struttivi". 

Kerry: “Transizione ecologica un bene
per l’economia. Un passaggio mai visto
dai tempi della rivoluzione industriale”

Nuova eruzione del Cumbre Vieja a La Palma.
La superficie dell’isola delle Canarie continua a
espandersi a causa del deposito della lava
emessa dal vulcano nell’oceano Atlantico. Lo
hanno fatto sapere gli scienziati di Copernicus,
il programma di osservazione della Terra del-
l’Unione europea, spiegando che le immagini
satellitari hanno mostrato una lingua a forma di
lettera ‘D’ che si è formata sulla costa occiden-
tale dell’isola, a partire da lava e rocce. Il lembo
di terra misura al momento 338 ettari. Il magma,
derivato dall’eruzione del 19 settembre, continua
a scorrere, ma la conformazione del terreno in-
dica che potrebbe cambiare il suo attuale per-
corso, diffondendosi in altre zone e distruggendo
altre abitazioni e terreni agricoli.

Canarie, il Cumbre
Veja ha modificato
con la sua eruzione

la morfologia 
dell’isola di La Palma

Nel Regno Unito inter-
viene l'esercito per far
fronte alla crisi della di-
stribuzione della benzina
che sta lasciando a secco
un quarto dei distributori
e provocando lunghe
code e disagi. Da lunedì
quasi 200 militari, cento
dei quali autisti, si occu-
peranno della distribu-
zione della benzina in
tutto il Paese, ha reso
noto il governo sottolineando che si
tratta di una misura "temporanea" e
che la "situazione alle stazioni di
servizio sta lentamente miglio-
rando". La Petrol Retailers Associa-
tion (Pra) ha affermato che fino al
90 per cento delle pompe di benzina
che rappresenta, circa 5.500, ha
esaurito il carburante. Ci sono circa
8mila stazioni di servizio in Gran
Bretagna, il che significa che circa
la metà del totale potrebbe presto ri-
manere a secco. Nei giorni scorsi le
notizie pubblicate sulla stampa le-

gate alla difficoltà di approvvigiona-
mento, che hanno interessato anche
la distribuzione dei prodotti agroali-
mentari e che è dovuta dovuta alla
mancanza di camionisti, ha scate-
nato una corsa all'acquisto di ben-
zina che ha scatenato così in circolo
vizioso che ha portato all'esauri-
mento delle scorte delle varie strut-
ture, con alcune stazioni che hanno
registrato un aumento della do-
manda addirittura del 500 per cento.
In questo modo quello che era un
problema gestibile di carenze loca-

lizzate in un piccolo nu-
mero di siti, è diventato
una questione nazio-
nale. Il piano per usare
l'esercito per assicurare
le forniture si chiama
Operazione Escalin, ed
è stato concepito anni
per far fronte all'even-
tualità di una Brexit
senza accordo, e che
prevedeva addirittura
l'arruolamento di centi-

naia di soldati per guidare una flotta
di riserva di 80 petroliere. I militari
adesso dovrebbero essere impiegati
come autisti, ma dovrebbero anche
imparare a rifornire le cisterne e do-
vrebbero comunque ricevere un,
seppur minimo, addestramento. Al
momento sembra che ci potrebbero
volere fino a tre settimane per l'at-
tuazione completa del piano, perché
alcuni dei militari che dovrebbero
essere mobilitati potrebbero essere
già occupati in altri compiti e altri
ancora potrebbero essere riservisti.

Benzina, in Gran Bretagna da lunedì 
interviene l’esercito per rifornire i distributori 38 jet cinesi 

nello spazio aereo 
di Taiwan

Taiwan denuncia la Cina per aver inviato nel
proprio spazio aereo 38 aerei da guerra, con
quella che sarebbe la più grande incursione
di Pechino mai registrata. Il ministero della
Difesa Nazionale di Taipei ha detto che un
primo gruppo di 25 aerei - tra i quali 18 cac-
cia J-16, quattro Su-30, 2 cacciabombardieri
H-6 e un aereo Yun-8 - hanno condotto le loro
incursioni nella mattinata di ieri, giorno in cui
la Cina ha celebrato la sua festa nazionale-
Un secondo gruppo di 13 - 10 caccia J-16, due
cacciabombardieri H-6 e un kJ500 - è stato
avvistato in serata.



La Protezione Civile ha
emesso un livello di allerta
gialla per l'isola di Vulcano,
nell'arcipelago delle Eolie. In
particolare, d'intesa con la
struttura della protezione civile
della Regione Siciliana e con il
parere concorde della Com-
missione per la previsione e la
prevenzione dei grandi rischi,
il Dipartimento di protezione
civile ha rilevato variazioni si-
gnificative di diversi parametri
del monitoraggio vulcanico. Il
Dipartimento della Protezione
Civile ha disposto il passaggio
al livello “d’intesa con la strut-
tura della protezione civile
della Regione Siciliana e con il
parere concorde della Com-
missione per la previsione e la
prevenzione dei grandi rischi».
Il Dipartimento ha infatti valu-
tato che «le variazioni signifi-
cative di diversi parametri del
monitoraggio vulcanico, rile-
vate nelle ultime settimane da-
lI’Ingv e dall’Istituto per il
rilevamento elettromagnetico
dell’ambiente Cnr-Irea, ren-
dono necessarie alcune misure
e iniziative aggiuntive per la
gestione del rischio sull’isola”.
In particolare, spiega la Prote-
zione civile, “il livello di allerta
giallo determina, tra le altre
cose, il potenziamento delle at-
tività di monitoraggio e sorve-
glianza vulcanica (anche con
l’eventuale coinvolgimento di
altri centri di competenza oltre
a Ingv e Cnr-Irea che ordina-
riamente se ne occupano), un
raccordo informativo costante
tra la comunità scientifica e le
altre componenti e strutture

operative del Servizio nazio-
nale della protezione civile,
l’aggiornamento dei piani di
protezione civile, una diffusa
attività di informazione alla
popolazione residente sul-
l’isola e ai turisti, con specifico
riferimento all’innalzamento
del livello di rischio. Le strut-
ture di protezione civile della
Regionale Siciliana e del Co-
mune di Lipari sono state già
attivate in tal senso per adottare
tutte le iniziative necessarie”.
“Grazie all’efficiente integra-
zione della comunità scienti-
fica nel sistema di protezione
civile - spiega Fabrizio Curcio,
capo del Dipartimento - oggi
possiamo contare su sistemi di
monitoraggio e sorveglianza
vulcanica che ci consentono di
seguire con grande attenzione
l’evoluzione dell’attività dei
nostri vulcani attivi. Ed è
quello che stiamo facendo a
Vulcano. Con il livello di al-
lerta giallo (cui possono se-
guire l’arancione e il rosso
oppure il rientro al livello ordi-
nario verde) è molto impor-
tante che ci sia una piena
consapevolezza del rischio,
senza allarmismi, ma con
grande responsabilità”. L’atti-
vità del cratere è concentrata
nella Fossa. Un ciclo eruttivo
importante ha avuto inizio nel
1727, e nel 1739 con la colata
riolitica di «Pietre Cotte», la
più recente attività effusiva di
Vulcano. Durante i 150 anni
consecutivi, si è registrata
un’attività esplosiva sporadica,
che è culminata nell’ultima
eruzione di Vulcano, avvenuta

fra il 2 agosto 1888 ed il 22
marzo 1890. Questa eruzione è
l’evento tipo che ha portato
all’introduzione del termine di
attività «vulcaniana», caratte-
rizzata da distinte esplosioni
molto forti, che emettono
frammenti di lava in stato quasi
solido. Dalla fine dell’ultima
eruzione, Vulcano si trova in
uno stato di quiete eruttiva, ma
questo «sonno» è a volte di-
sturbato da crisi di attività si-
smica e aumenti nelle
emissioni e temperature fuma-
roliche, la più recente avvenuta
nel 1985.
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Ha tentato, in un bar di To-
rino, di rapire una bambina
di nove mesi dal passeg-
gino, ma è stato fermato e
arrestato dalla polizia muni-
cipale. In manette, per se-
questro di persona, è finito
un professore di liceo di 57
anni, con un precedente per
tentato omicidio, in cura al
Reparto Psichiatrico del-
l'ospedale Molinette. La
prontezza di riflessi del tito-
lare del bar ha impedito che
riuscisse a portare via il pas-
seggino, ma l'uomo è stato
braccato dal papà della pic-
cola e da altre persone pre-
senti nel bar, per poi riuscire
a fuggire ed essere definiti-
vamente fermato dalla pat-
tuglia della Polizia

Municipale. Il 57enne è ap-
parso subito in stato confu-
sionale ai due agenti, ai
quali l'uomo non è riuscito a
dare una spiegazione di
senso compiuto su quanto
accaduto. Dagli accerta-
menti è emerso che si tratta
di un professore di ruolo di
un Istituto Superiore di To-
rino che già in passato aveva
dato segni di disturbi com-
portamentali trattati dal Re-
parto Psichiatrico
dell'ospedale Molinette
dove hanno fatto sapere che
ultimamente le terapie con-
sigliate non erano seguite in
maniera adeguata dal pa-
ziente. L'uomo è stato arre-
stato per tentato sequestro di
persona.

Tenta di rapire un bimbo
in un bar di Torino, 

arrestato dalla Municipale.
Ha rischiato il linciaggioBaby gang 

in trappola a Pisa
Custodia 
cautelare 

per due minori

Custodia cautelare in carcere
per due minorenni per i reati
di tentata rapina aggravata,
lesioni aggravate, rapina
consumata e lesioni.  La Po-
lizia di Stato di Pisa ha ese-
guito l'ordinanza di custodia
emessa dal gip del tribunale
per i minorenni di Firenze.
L'indagine, coordinata dalla
procura per i minorenni fio-
rentina e condotta dalla
Squadra Mobile pisana, è
partita dal grave ferimento,
avvenuto a Pisa il 15 giugno
scorso in pieno giorno in via
Turati, di un ragazzo di 17
anni, colpito da un fendente
durante un tentativo di ra-
pina del portafoglio. I minori
sarebbero responsabili di al-
meno un altro episodio com-
messo a Pisa, avvenuto ai
danni di un 21enne. 

Allerta gialla per Vulcano
Fumi e gas anomali registrati da Ingv e da Cnr-Irea sull’isola

Le ultime eruzioni nel 1888 e nel 1890
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Scintille, in Corte d’Assise a
Bologna, tra Sergio Piccia-
fuoco e Paolo Bellini, impu-
tato per concorso nella strage
del 2 agosto 1980 alla stazione
ferroviaria del capoluogo emi-
liano. A scatenarle sono state
alcune dichiarazioni fatte in
aula da Picciafuoco, criminale
comune ritenuto vicino al-
l’estrema destra, già assolto in
via definitiva dall’accusa di
essere stato uno degli esecutori
dell’attentato e oggi sentito
come testimone assistito. 
La deposizione di Picciafuoco,
che è arrivato anche a smentire
delle dichiarazioni che aveva
messo a verbale negli anni ’80,
è stata caratterizzata da un at-
teggiamento che ha finito per
irritare anche il presidente
della Corte, Francesco Caruso.
Il testimone ha infatti esordito
contraddicendo una relazione
della Questura di Reggio Emi-
lia del 22 ottobre 1990, in cui
viene ricostruito un incontro
tra lui e Bellini avvenuto 10
giorni prima. Incontro nel
quale, durante un pranzo al ri-
storante dopo un giro in auto,
Picciafuoco chiese a Bellini di
prestargli dei soldi e di procu-
rargli una pistola. Il testimone
ha invece sostenuto di aver co-
nosciuto l’imputato solo in

carcere e di aver scambiato
con lui poche parole. Queste
dichiarazioni hanno portato
Caruso ad avvisare Piccia-
fuoco, avviso ribadito anche in
seguito, del rischio di essere
indagato per falsa testimo-
nianza. “La devo ammonire-
ha infatti detto il presidente-
che per la Corte sta mentendo,
e se continua interromperò
l’esame e manderò gli atti alla
Procura”.
Picciafuoco, comunque, non

ha cambiato versione, riba-
dendo a più riprese di non es-
sere mai stato a Reggio
Emilia. Il testimone ha poi sot-
tolineato più volte che Bellini
è un collaboratore di giustizia,
e quando Caruso gliene ha
chiesto il motivo ha dichiarato
che “a volte i collaboratori
sono stati utili, ma in altri casi
hanno detto menzogne pazze-
sche”. Quando, poi, Piccia-
fuoco ha affermato che
“Bellini ha detto che è un mio

amico, ma non è un mio
amico”, l’imputato è andato su
tutte le furie, accusandolo di
essere un provocatore. 
Una volta che il teste è uscito
dall’aula, l’imputato ha chie-
sto la parola e, pur ricono-
scendo di aver effettivamente
conosciuto Picciafuoco in car-
cere, ha aggiunto che il testi-
mone “venne due volte a
Reggio Emilia”. Nel primo
caso, ha affermato Bellini,
“non mi trovò e passo una
notte nell’albergo di mia
madre”, mentre la seconda
volta, il 12 ottobre 1990, “ab-
biamo pranzato insieme”,
come documentato anche
dalla relazione della Questura
reggiana. In quell’occasione,
ha spiegato l’imputato, “Pic-
ciafuoco si comportò come un
grande provocatore, perché
venne da me a chiedermi dei
soldi e una pistola”, e al suo ri-
fiuto “cominciò a fare il
pazzo”.  A quel punto, ha pro-
seguito Bellini, “io, che avevo
con me una pistola, volevo
portarlo in campagna per siste-
marlo, ma poi cambiai idea”.
Infine, l’imputato ha detto di
aver telefonato, in seguito, alla
sorella di Picciafuoco e di
averle detto che il fratello “non
doveva più farsi vedere”. 

Un operaio edile è morto
precipitando da circa dieci
metri per il cedimento del
tetto della struttura sulla
quale stava lavorando a
Opera, in provincia di Mi-
lano. Vano l'intervento dei
soccorritori, i quali non
hanno potuto far altro che
constatarne il decesso. Sul
posto sono intervenuti anche
i vigili del fuoco e la polizia
locale. Questa è la 13esima
vittima in soli sette giorni.  Il
lavoratore, 40enne di origine
romena è precipitato dal
tetto del capannone sul quale
era salito per una ripara-
zione. Poiché vicino al corpo
èstato trovato un telone, non
si esclude che l'operaio non si
sia accorto che in quel punto
del tetto c'era un vuoto co-
perto proprio da quel telone.
L'incidente sul lavoro è avve-
nuto in via Staffora 5, poco
prima delle 14:30. Sul posto
sono giunti anche i vigili del
fuoco, chiamati perché ini-
zialmente si parlava di un
uomo rimasto incastrato. Ma
quando sono arrivati sul
posto, sia i vigili del fuoco che
i soccorritori del 118, l'ope-
raio era già morto. Sulla vi-
cenda indaga il pm di turno
Paolo Storari. 

Muore 
precipitando 
da un tetto 

in ristrutturazione
a Opera (Mi)

Processo per la strage di Bologna, 
udienza surriscaldata e carica di tensioni

E' entrata in un supermercato di Città
della Pieve (Perugia) con il figlio, di due
anni, insanguinato in braccio, lo ha ada-
giato sul nastro trasportatore, fermo, di
una delle casse ed ha cominciato a chie-
dere aiuto. I momenti drammatici di
quello che per gli inquirenti umbri è un
omicidio sono in fase di ricostruzione da
parte dei carabinieri, per chiarire cosa sia
realmente successo nella cittadina nel
cuore dell'Italia.
Subito sono scattati i soccorsi, ma per il
piccolo non c'era più niente da fare. I
soccorritori del 118, giunti poco dopo,
hanno tentato invano di rianimare il pic-
colo, del quale una ventina di minuti
dopo è stato constatato il decesso. Le in-
dagini hanno portato al ritrovamento di

un passeggino macchiato di sangue poco
distante e al ritrovamento di un coltello
nel casolare che si trova nei pressi del su-
permercato. La donna (di origini unghe-
resi e domiciliata a Chiusi in provincia
di Siena) è stata condotta in caserma,

dove gli inquirenti in serata l’hanno
messa in stato di fermo. Secondo le
prime informazioni, avrebbe fornito ver-
sioni contrastanti sulla dinamica degli
eventi. Sul posto sono subito intervenuti
il medico legale Laura Panata e il sosti-
tuto procuratore di turno, Manuela Co-
modi. La Procura ha aperto un fascicolo
per omicidio. Stando a quanto si è ap-
preso la donna vive a Roma ma negli ul-
timi giorni si era trasferita a Chiusi, in
compagnia del piccolo, ospite a casa di
un amico. Quindi da stabilire anche
come e perché siano arrivati a Città della
Pieve. Il padre del bimbo, invece, vive in
Ugheria. Si indaga per presunto omici-
dio. Ma non si escludono anche altre
piste.

Bimbo morto a Città della Pieve, 
fermata per omicidio la madre

In soli 7 giorni 
sono 13 le vittime

sul lavoro



“Si chiude finalmente con un nulla di fatto il colpo di coda che il
Comune di Roma aveva messo in atto per affossare Roma Me-
tropolitane. Viene scongiurata la fusione con Roma Servizi per
la Mobilità che avrebbe avuto pesanti ripercussioni su entrambe
le aziende. Alla luce di questa notizia diffidiamo il liquidatore a
intraprendere ogni iniziativa che possa compromettere la stabi-
lità societaria fino all’arrivo del nuovo sindaco della Capitale. Il
futuro di questa azienda strategica dovrà essere deciso dal nuovo
corso politico per il bene della città”. Così, in una nota, David
Cartacci della Filt Cgil, Danilo Lorenzi della Fit Cisl, Alessandro
Bonfigli della Uil Trasporti, unitamente alle Rsa di Roma Me-
tropolitane. 
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Nel Lazio non solo i ro-
mani saranno chiamati alle
urne il 3 e 4 ottobre. Si vo-
terà in 106 comuni, fra que-
sti 12 città, compresa Roma
e Latina, hanno una popo-
lazione legale superiore alla
soglia dei 15 mila abitanti
con il sistema elettorale
maggioritario a doppio
turno, dunque il ballottag-
gio è previsto il 17 e 18 ot-
tobre. Saranno le elezioni
nel segno delle misure di
prevenzione del rischio
contagio. Ai seggi verrà
adottato un protocollo con-
diviso dal Viminale e dal
Ministero della Salute, dun-
que obbligatorio l’uso di
gel, delle mascherine, at-
tenzione all’aerazione e
anche alle matite che do-
vranno essere sanificate. E
ancora percorsi dedicati e
distinti di ingresso e di
uscita e tutte le misure ne-
cessarie ad evitare assem-
bramenti nei seggi. Dunque
domenica anche i laziali,

oltre ai romani, andranno
alle urne per eleggere un
nuovo sindaco.  
Riflettori puntati sul capo-
luogo pontino con il sin-
daco uscente del
centrosinistra, Damiano
Coletta, che chiude oggi la
campagna elettorale per
tentare di conquistare il se-

condo mandato con l’asses-
sore regionale alla sanità
Alessio D’Amato (Pd). Lo
sfidante del centrodestra è
Vincenzo Zaccheo e ieri ha
accolto a Latina il leader
della Lega, Matteo Salvini.
Tra le altre città che potreb-
bero andare al ballottaggio
Bracciano, Frascati, Ma-

rino e Mentana in provincia
di Roma, e poi Formia, Ci-
sterna di Latina, Minturno
e Sezze nel pontino, Alatri
e Sora nel frusinate. Tessera
elettorale in mano e ma-
scherina nel Lazio si torna
alle urne e dalla mezzanotte
di oggi cala il silenzio elet-
torale. 

Non solo Roma andrà al voto, 
urne aperte in 106 Comuni del Lazio

L’ultima seduta dell’Assemblea capito-
lina, che si è riunita in seconda convoca-
zione, ha chiuso i lavori nell’Aula Giulio
Cesare senza numeri, dopo aver affron-
tato le due ultime delibere all’ordine dei
lavori contenenti la ratifica di un accordo
transattivo tra Comune di Roma-Bccr per
la copertura dei mutui dei punti verdi
qualità, e due debiti fuori bilancio. Le op-
posizioni hanno garantito i numeri fino
all’approvazione delle delibere concor-
date, ma lo hanno fatto cadere immedia-
tamente dopo senza consentire alla
Giunta Raggi l’esame della delibera di
riordino delle partecipate. “Siamo qui a
due giorni dal voto ed è l’ennesima dimo-
strazione del fallimento di questa ammi-
nistrazione. In bocca al lupo a tutti voi
che vi candidate”, ha commentato il ca-
pogruppo Pd Giulio Pelonzi salutando i
colleghi perché non ricandidato. Stefano
Fassina, di Sinistra per Roma, anche lui
non ricandidato, ha ringraziato i colleghi
“della minoranza, perché in questi 5 anni
non ho fatto opposizione pregiudiziale,
ma concentrata sul merito. Concludo que-
sta esperienza con una grande gratitudine
perché fare il consigliere della Capitale è
un grande privilegio, da mettere al servi-
zio dei cittadini”. “Avremmo evitato que-
sta convocazione dell’ultimo giorno,
perché questa delibera avrebbe dovuto es-
sere discussa anni prima, e non si doveva
nemmeno provare a inserire una delibera
su Roma Metropolitane e Farmacap che
sono state devastate in questi cinque
anni”, ha concluso il capogruppo Fdi An-
drea De Priamo. 

Assemblea 
Capitolina, 

l’ultima seduta 
è andata ‘deserta’

Roma è ufficialmente can-
didata a ospitare Expo
2030. In questo scenario di
opportunità, è stata realiz-
zata la prima valutazione
dei benefici economici di-
retti e indiretti che lo svol-
gimento della World Expo
avrebbe sulla Capitale e sul-
l’Italia, in questa prima fase
stimati in 45 miliardi di
euro.   
Lo studio indipendente
“Expo Roma 2030” è stato
condotto dal Centro di Ri-
cerca LUISS X.ITE con il
supporto di EY Advisor, per
conto dell’Ufficio di scopo
di Roma Capitale nato per
sostenere la candidatura
all’Esposizione Universale.   
Il report prende in esame
numerose componenti – ef-
fetti economici diretti, indi-
retti, fiscali e di medio
lungo periodo – generate
dall'evento: 24 miliardi di

nuove entrate prodotte dagli
incrementi dei flussi dei vi-
sitatori e di quelli turistici,
dalla maggiore domanda
per le attività ricettive, le at-
tività alberghiere, di ristora-
zione e commerciali in
genere, dai servizi culturali,
di intrattenimento e dei tra-
sporti. Circa 2,5 miliardi
sono gli introiti previsti
dalla vendita dei titoli di in-
gresso e dalle attività colle-
gate, mentre 7,3 miliardi gli

incrementi fiscali prodotti.  
Inoltre sono stati presi in
esame i riflessi positivi le-
gati all’attrattività di nuovi
investimenti internazionali,
all'incremento del valore
immobiliare e della rigene-
razione del patrimonio esi-
stente, alla maggiore
attrattività turistica e alla
creazione di nuove imprese
che Expo produrrebbe,
quantificati in 11,1 miliardi
di indotto.

Roma candidata a Expo 2030, 
benefici e opportunità

Caso Roma 
Metropolitane,
scongiurata 
la fusione con
Roma Servizi 
per la Mobilità
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È entrata in vigore l’ordinanza che
prevede una nuova disciplina oraria
per tutte le tipologie commerciali
che esercitano su area pubblica. Il
provvedimento è finalizzato a coor-
dinare e riorganizzare le regole per
diversi settori, favorendo così la ri-
presa economica post pandemia e
garantendo agli operatori un più
ampio margine orario per gestire la
propria attività in armonia con il tes-
suto urbano e sociale circostante.  
La nuova ordinanza dispone la re-
voca della n. 125/2020 e prende in
considerazione anche gli operatori
del commercio in forma itinerante. 
I mercati su sede propria coperti e
su plateatico attrezzato in regime di
autogestione e gestione ordinaria,
nonché imercati in gestione di terzi
in regime di project financing pos-
sono restare aperti per la vendita al
pubblico, nei giorni feriali, nell’arco
compreso tra le ore 7 e le ore 23,
con facoltà di apertura fino alle 24
nelle giornate del venerdì e del sa-
bato. È inoltre prevista la possibilità
di aprire la domenica e nei giorni fe-
stivi infrasettimanali, tra le ore 7 e
le ore 24.
Ciascun operatore del mercato può
determinare autonomamente il pro-
prio orario di apertura e chiusura,
concordandolo con gli interlocutori
interessati e facendosi carico di
eventuali maggiori costi di gestione,
affinché  non gravino sul bilancio
del mercato. Su specifica richiesta,
potranno essere effettuate eventuali
proroghe di orario soltanto in occa-
sione di singoli eventi straordinari
di natura temporanea.  
I rivenditori esclusivi di fiori e
piante che fanno parte dell’organico
dei mercati devono seguire l’orario
di apertura e chiusura stabilito per
la struttura di appartenenza. 
I mercati su sede impropria, dal lu-
nedì al giovedì, possono restare
aperti dalle ore 7 alle ore 14, procra-
stinando la chiusura alle 15 nelle
giornate di venerdì, sabato e dome-
nica. Qualora ne faccia richiesta al-
meno un quarto degli operatori
attivi nel mercato e a condizione
che gli operatori stessi provvedano
a proprie spese alle operazioni di
pulizia e alla raccolta differenziata
da conferire ad AMA o ad altri sog-
getti autorizzati, l’orario potrà es-

sere esteso fino alle 20 nei  giorni
feriali, sabato e prefestivi e fino alle
22 durante la domenica e i festivi.
Al termine delle attività di vendita,
gli operatori dovranno lasciare li-
bero il posteggio dalle strutture uti-
lizzate per la vendita e da merci,
mezzi e cose.
Quanto previsto dalla presente ordi-
nanza non si applica al Mercato Re-
gola I di Piazza Campo de’ Fiori per
la cui disciplina si rinvia alle dispo-
sizioni stabilite con Ordinanza del
Sindaco n. 2/2012. 
Nei mercati saltuari l’orario di eser-
cizio resta stabilito dal Municipio
competente, in virtù del Regola-
mento del Decentramento Ammini-
strativo, che stabilisce in quali
giornate festive si possano svolgere
e le modalità per la richiesta. Deve
essere sempre garantito il rileva-
mento delle presenze da parte della
Polizia Locale di Roma Capitale e
la pulizia dell’area ove si svolge il
mercato.  
Le attività di commercio su area
pubblica nei posteggi isolati fuori
mercato possono restare aperte dalle
ore 7 alle ore 22, con facoltà di aper-
tura domenicale e festiva nell’arco
dello stesso orario. 
Gli operatori che esercitano, a carat-
tere esclusivo, attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande su
aree pubbliche hanno facoltà di
esercitare l’attività di vendita nei
giorni feriali, domenicali e festivi
infrasettimanali dalle ore 7 fino alle
ore 2 del giorno seguente. Gli ope-
ratori stagionali autorizzati del set-
tore alimentare hanno facoltà di
esercitare l’attività di vendita nei

giorni feriali, domenicali e festivi
infrasettimanali dalle ore 7 fino alle
ore 22. 
Le attività di commercio su area
pubblica nei posteggi a rotazione
possono restare aperte dalle 7 alle
ore 22, con facoltà di apertura do-
menicale e festiva infrasettimanale
nell’arco compreso tra le ore 7 e le
ore 22. Il posteggio può essere oc-
cupato esclusivamente dall’opera-
tore assegnatario del turno nel
rispetto di quanto previsto dall’art.
38 della D.A.C. n.108/2020. 
Le istanze di cambi turno possono
essere presentate con cadenza bime-
strale o trimestrale, secondo il set-
tore di riferimento, in coerenza e
uniformità con la programmazione
periodica; il numero massimo di
cambi turno che ciascun operatore
può richiedere è pari a due a setti-
mana, per un totale massimo di 18
ogni bimestre per le rotazioni del
settore merci varie e 26 ogni trime-
stre per le rotazioni del settore ali-
mentare. 
Le attività di commercio su area
pubblica in forma itinerante pos-
sono essere svolte nelle aree con-
sentite dalla D.A.C. n. 108/2020 per
un massimo di tredici ore dalle ore
7 alle ore 22 con facoltà di esercizio
domenicale e festivo infrasettima-
nale nell’arco compreso tra le ore 7
e le ore 22.  
I rivenditori esclusivi di piante e
fiori che operino nelle aree imme-
diatamente adiacenti agli ingressi
dei cimiteri garantiscono almeno gli
orari di apertura e chiusura stabiliti
per i cimiteri. 
Per ogni altra tipologia di attività

commerciale su area pubblica non
rientrante tra quelle espressamente
previste dalla presente ordinanza, si
applica la disciplina oraria indicata
per le attività di commercio su area
pubblica nei posteggi isolati fuori
mercato. Le attività di vendita al-
l’interno delle fiere, feste tradizio-
nali, manifestazioni ed eventi
osservano l’orario stabilito nei prov-
vedimenti di autorizzazione di cia-
scuna manifestazione. 
In relazione alla tutela degli inte-
ressi pubblici coinvolti, l’Ammini-
strazione può disporre specifiche
limitazioni o prescrizioni con di-

stinti provvedimenti e in presenza di
particolari situazioni e/o esigenze,
sentite le Associazioni di categoria
del commercio maggiormente rap-
presentative a livello regionale. 
Dalle ore 22 alle ore 7 resta vietata
la vendita di bevande alcoliche e su-
peralcoliche da parte di chiunque ri-
sulti, a vario titolo e in forme
diverse, autorizzato e/o legittimato
alla vendita al dettaglio, per asporto,
nonché attraverso distributori auto-
matici. Il divieto si applica anche
alla vendita effettuata presso attività
di somministrazione di alimenti e
bevande.

Roma Capitale, al via nuova 
disciplina oraria delle attività 
commerciali su area pubblica 

Inaugurato il quarto Mer-
cato Sociale di Roma Ca-
pitale, all’interno del
mercato rionale Irnerio,
nel Municipio XIII.  
Dopo quelli aperti nei
Municipi X, IV e XIV
(rispettivamente nei mer-
cati dell’Appagliatore, di
San Romano e Prima-
valle II), ora sono quattro
gli "angoli spesa gra-
tuita" dedicati alle per-
sone in difficoltà, dove poter scegliere fra i prodotti disponibili,
proprio come si farebbe in un qualunque negozio.  
Gli utenti – individuati dai servizi sociali – ricevono beni di
prima necessità come pasta, carne e legumi in scatola, biscotti,
farina, olio, sale, prodotti per l’igiene e per i più piccoli, grazie
a una tessera a punti ricaricata automaticamente ogni mese.
Come avvenuto per il Mercato Sociale di Primavalle II, anche
quello di Irnerio sarà gestito in sinergia da Roma Capitale e
Croce Rossa Italiana (Comitato 13-14), che da più di un anno
– consolidando la collaborazione in atto con il Servizio Sociale
Municipale per il supporto alimentare a cittadini fragili – or-
ganizza e promuove azioni di supporto ai cittadini fragili resi-
denti nel proprio territorio.  
Per potenziare la rete capitolina dei presidi nei mercati rionali,
pensati per far fronte al bisogno, finora l’Amministrazione ha
stanziato 105.000 euro. Grazie agli acquisti di prodotti effet-
tuati da Roma Capitale e alla generosità di privati e cittadini,
finora sono state messe a disposizione 100 tonnellate di beni
di prima necessità. Le eccedenze sono state redistribuite fra
parrocchie, case-famiglia e strutture dell’accoglienza. 
Importante la collaborazione con il mondo dell’associazioni-
smo laico e religioso attivo sul territorio: i prodotti disponibili
sono anche frutto della generosità di associazioni, volontari,
catene della grande distribuzione e cittadini anonimi, che po-
tranno decidere di donare al box del Mercato Sociale qualche
acquisto effettuato fra i banchi del mercato Irnerio. Allo stesso
modo, gli operatori potranno decidere di destinare l’invenduto
a quest’iniziativa, nel segno della lotta allo spreco alimentare.

Aperto quarto 
Mercato Sociale 
di Roma Capitale, 
nel XIII Municipio



Location d’eccezione per l’impor-
tante incontro che si è svolto nel-
l'ambito delle iniziative
organizzate per il Seafuture di La
Spezia. L’evento, con diretta tele-
visiva, ha visto come set la Nave
Scuola Amerigo Vespucci, l'Unità
più anziana in servizio nella Ma-
rina Militare, oggi adibita ad atti-
vità addestrativa degli allievi
dell'Accademia Navale. All'evento
promosso da Camera di Commer-
cio di Messina e Unioncamere Si-
cilia, con il patrocinio di
Unioncamere nazionale, si è par-
lato di blue economy e di quale
ruolo può avere per lo sviluppo
della Sicilia di domani. 
Tanti gli ospiti, alcuni in presenza
a bordo del Vespucci ed altri in
collegamento da remoto o con
propri contributi registrati, che
hanno dato vita, dietro la regia del
moderatore, il giornalista Mas-
simo Maria Amorosini direttore di
EconomiaNews e Ok Italia Parlia-
mone, ad un intenso e interessante
confronto che ha tra l'altro fatto
emergere la comune volontà del
sistema camerale messinese e si-
ciliano e della Regione Siciliana di
dar vita a partire dal 2022 ad un
appuntamento annuale a Messina
che diventi un vero e proprio
evento di eccellenza per parlare e
promuovere l'economia del mare
a 360 gradi. 
Hanno preso parte ai lavori Ivo
BLANDINA, Presidente Camera
di Commercio Messina e Vice
Presidente Unioncamere Sicilia,
Francesco DI SARCINA, Segre-
tario Generale dell’Autorità di si-
stema portuale del mar Ligure
Orientale, Giovanni Lorenzo For-
cieri, Presidente Distretto Ligure
Tecnologie Marine, uno dei tre
soci di Italian Blue Growth, so-
cietà organizzatrice di Seafuture,
Paola SABELLA, Segretario Ge-
nerale Camera di Commercio
Messina, Gaetano ARMAO, Vice
Presidente e Assessore all’Econo-
mia della Regione Siciliana, En-
rico Lupi, Presidente della Camera
di Commercio Riviere di Liguria,
Giuseppe TRIPOLI, Segretario

Generale Unioncamere, Giorgio
PALMUCCI, Presidente Agenzia
Enit, Giuseppe PACE, Presidente
Unioncamere Sicilia. 
Il presidente di UNIONCAMERE
nazionale Andrea Prete, nel con-
cedere il patrocinio di Unionca-
mere all’evento, ha comunicato
che “il sistema camerale e
l’Unioncamere sono da tempo in-
teressati ai temi della blue eco-
nomy e del turismo nautico per i
quali la Sicilia costituisce un im-
portante centro di riferimento. 
Ha partecipato per un gradito sa-
luto anche il comandante di Nave
Vespucci, il capitano di Vascello
Massimiliano Siragusa che ha as-
sunto il comando da pochi giorni. 
In Italia gli ultimi dati della ricerca
del Centro Studi Tagliacarne, pre-
sentata a Genova pochi giorni fa,
il 20 settembre durante il salone
della nautica, ci dicono che prima
della pandemia il valore aggiunto
diretto del complesso dei settori
che compongono la blue economy
era di 47,5 Miliardi di euro. Ma
nel suo insieme l’economia del
mare in Italia produce ricchezza
per oltre 130 miliardi perché per
ogni euro prodotto dalla blue eco-
nomy ne vengono attivati altri 1,9
nel resto dell’economia. Da un
punto di vista occupazionale la fi-
liera dell’economia del Mare dà
lavoro a quasi 900 mila persone e
conta più di 208 mila imprese a li-
vello nazionale. La blue economy

ha un ruolo centrale nello sviluppo
economico del Paese: il suo valore
diretto è superiore di una volta e
mezzo quello dell’agricoltura. 
Evento svolto a La Spezia ma con
un focus sulla Sicilia perchè que-
sta filiera è particolarmente pre-
sente nel Mezzogiorno,
Mezzogiorno che incide per circa
un terzo del valore nazionale
dell’economia blu. In termini re-
lativi poi la blue economy meri-
dionale pesa per l’11,2%
sull’economia del Mezzogiorno,
contro l’8,6% del valore medio
nazionale.  Il Presidente Pace ha
inviato un messaggio che è stato
letto durante i lavori: "Unionca-
mere Sicilia e la Camera di Com-
mercio Messina hanno da tempo
avviato un percorso di valorizza-
zione dell’economia del mare
della regione, un asset che è con-
siderato centrale anche dalla Re-
gione Siciliana che l’ha inserita tra
i temi prioritari del DPF Regio-
nale. La Blue Economy può e
deve diventare una delle leve trai-
nanti dell’economia siciliana per
poter competere sui mercati inter-
nazionali, partendo dal fondamen-
tale ruolo indispensabile della
ricerca e dell’innovazione.  In
questo contesto la ricerca sulla
Blue Economy presentata dal
Centro Studi Tagliacarne dimostra
che l’economia del mare può fun-
gere da volano per lo sviluppo
economico siciliano e la nostra re-

gione può a pieno titolo competere
in questo settore sui più importanti
mercati internazionali”. 
La Sicilia in termini assoluti è la
terza regione per consistenza di
valore aggiunto dato dalla blue
economy, dopo Lazio e Liguria,
con un valore di 4,3 Miliardi di
euro e una incidenza sul totale dei
beni e servizi prodotti in regione
del 5,4%, che sale quasi all’8%
per quanto riguarda invece gli oc-
cupati nel settore sul totale degli
occupati. 
L'Assessore Armao ha parlato di
quale attenzione e sensibilità ha la
sua regione per questo settore e di
come si stanno adoperando per far
si che sia facilitato e diventi traino
per l’intera economia siciliana. 
Una posizione di rilievo già a li-
vello regionale, ma che si qualifica
ulteriormente a livello provinciale:
Palermo, Messina e Catania sono
le province che fanno segnare la
maggiore consistenza economica,
rispettivamente in termini di va-
lore aggiunto complessivo della
filiera. 
Blandina è intervenuto rappresen-
tando quanto incide la blue eco-
nomy sull’economia locale in
Sicilia e più in particolare nel ter-
ritorio messinese. La composi-
zione dell’economia del mare in
Sicilia, come del resto nel Mezzo-
giorno, è molto sbilanciata sulla fi-
liera turistica. Palmucci  ha parlato
di quale rilancio del turismo che
viene dal mare e per il mare si può
ipotizzare per la ripresa dopo le
criticità del comparto legate alla
emergenza covid. Il mare assorbe
più di un terzo dell’interscambio
italiano e i porti del Mezzogiorno
incidono su quasi la metà del traf-
fico nazionale. Ricordiamo però
che siamo ancora in presenza di
un sistema portuale ad alto livello
di emissioni inquinanti e l’Italia è
indietro sull’attuazione della Stra-
tegia per l’ambiente marino. 
Di Sarcina è intervenuto su quanto
lo sviluppo di un sistema portuale
che sia anche attento all'ambiente
può contribuire a raggiungere ri-
sultati sempre più importanti.

La Liguria è al primo posto nella
graduatoria regionale per inci-
denza del valore aggiunto pro-
dotto dal "Sistema mare" sul totale
dell'economia (11,9%). Seguono a
distanza la Sardegna con il 5,6% e
la Sicilia con il 5,4%.
Lupi ha parlato della esperienza li-
gure sulla blue economy ipotiz-
zando, più che su suggerimenti per
la Sicilia, possibilità di creare si-
nergie tra le due regioni in questo
campo.  L'evento si è svolto du-
rante la settima edizione di Seafu-
ture, un incontro internazionale
per tutti coloro che operano nel
campo della difesa e allo stesso
temp l’hub del Mare Mediterraneo
per la Blue economy.  Forcieri ha
evidenziato quanto potrebbe es-
sere importante replicare parte di
questo format in una regione inte-
ramente bagnata dal mare e con
forte vocazione marinara come la
Sicilia. Il Piano Nazionale di Re-
sistenza e Resilienza prevede in-
vestimenti per il mare e le sue
risorse, Armao ha rimarcato
quanto il futuro della Blue Eco-
nomy italiana passa dal PNRR.
Per Blandina un settore che an-
drebbe decisamente potenziato
potrebbe essere quello della can-
tieristica e della nautica. Per Sa-
bella il senso di una probabile
collaborazione con la Fiera di La
Spezia potrebbe andare proprio
nella direzione di potenziare, al-
meno dal punto di vista promozio-
nale, un orientamento della blue
economy nell’ambito della cantie-
ristica e della nautica da diporto
con ricadute per l’economia del-
l’intera regione siciliana. Si è par-
lato anche dell’importanza di
prevedere riqualificazione e valo-
rizzazione del waterfront delle
aree portuali e della costa. L'As-
sessore Armao ribadisce pieno ap-
poggio della Regione Siciliana al
Presidente Blandina e alla Camera
di Commercio di Messina per la
realizzazione di un evento a 360
gradi sui temi della nautica e della
blue economy che si realizzerà a
Messina nel 2022 per diventare un
appuntamento fisso annuale.
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Blue Economy, per lo sviluppo 
della Sicilia di domani

A bordo di Nave Scuola Amerigo Vespucci si è parlato 
di blue economy e del suo ruolo per lo sviluppo della Sicilia




